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FRI 
ma OI, 9. (per telef.) — Filippo Cle 
x Ù Pubblica questa sera sul «Corrie 
i talia» un nuovo articolo circa la 

DL mazione del bilancio statale. Ecco- 

dif
frr

zce
 

he ai rivelato come la restaurazio 
îitut mancio dello Stato involga an 

tto il problema della produzione e 
“Voro. E’ invero assurdo pensare 

Tae bossibilità per lo Stato di im- 
Rico e imposte sia illimitata ; il ca 
voti uh tributi oltre un ‘dato termine 

sce una distruzione di ricchez- 
de Quindi si risolve in un regresso del 

eillcienza tributaria della Nazione. 
 Portunamente notava Luigi Rava: 

tin Dolitica, finanziaria italiana deve 
ale a non inaridire le vene ancor 

che del risparmio, come la politica 
‘tale non deve confermare il proposi 
i già espresso, ed anche seguito da 

Uni, che è miglior cosa lo spendere 
Der non farsi prender tutto dal fisco. 

Il Primo compito dello Stato sta 
indi nel Saper trovare nella produzio 
“€ nel lavoro risorse sempre più vaste. 

ndo la produzione sia lsaggia- 
Protetta e incoraggiata, quando 
ro sia assicurato, allora anche lo 
avrà. il diritto di esigere dalle 

to N° classi lavoratrici un contribu- 

&   
Mente 

| glo | ato 

| cio, 

si ca tesi dell’on. Meda che il pareggio 
| coll ba ottenere mediante imposte. sui 
ragion risponderebbe allora ad'una 

| giug LE di giustizia, come a ragioni di 
‘alen è risponderebbe l’estensione di 
Mai Imposte dirette a larghe classi 

og pobolo italiano, la quali, con mani- 
o. Slustizia tributaria, finora nox 

Sap osano affatto, Il coacetto dell’on. 
‘i Nzer di sottoporre, isredditi del la 
VOTO, quando eccedano determinati li- 

; fui all’imposta sul reddito, non potreb 
© che raccogliere l’universale consen 

9, perchè in questo caso l’imposta non 
Sbbe che un corrispettivo delle cure 

Te callo Stato per assicurare il ba- 
7 Ca È economico delle classi lavora- 

dla Per favorire lo sviluppo della pro 
““*0Ne e del lavoro fa mestieri assicu 

vare anzitutto e largamente l'esercizio 
ne edito e l’impiego del risparmio 
vovludustria e. nell’agricoltura nazio 

N . Nè certamente lo Stato incorag- 
“2 questo salutare movimento con i 
‘itinui appelli per investimenti di ca- 

Îua della produzione e del lavoro 

tto per la sistemazione del bilan. 

ì Nell’universale disordine pertanto 

‘tali nei Buoni del Tesoro, confortati 

nanziarie, l’Italia ha bisogno di rior- 
ganizzare la legislazione vigente, rinun 
ciando a tutto ciò ché si di straordina 
rio e di improvvisato. | 

Il disegno di legge Bertone, per eso- 
nerare dalla ricchezza mobile il capi- 
tale forestiero che venga in Italia ad 
alimentare i nostri lavori pubblici, è 
un:sintomo ed un primo passo, degno 
di consderazione, Esso dà, senza dub- 
bio, la sensazione di un nuovo indirizzo 
di ragionevolezza tributaria; ma non 
basta. Il capitale straniero, per venire 
in Italia, chiede la garanzia dello Stato 
garanzia non nel senso materiale ma con 
tro ogni nuova ondata di demagogia 
tributaria, che ne assorba completamen 
te 1 profitti. Quanto è avvenuto per le 
numerose tramvie belghe specialmen- 
te, ha segnato per noi un disastro eco- 
nomico e morale, di ‘fronte al capitale 
straniero, nè si può presumere che que 
sto abbia fiducia nel fisco finchè perdu 
reranno i criteri adottati finora. ‘’ 

Da noisi ha il torto di credere che 
nessuna vigorosa ripresa della econo- 
mia nazionale sia possibile finchè la li 
Ta sia condannata a così enorme sva- 
lutazione; e non si pensa invece che 
la rivalutazione della lira. sî può 
conseguire soltanto con una intensifica 
zione della produzione e del lavoro. Og 
gi tutta l’economia mondiale è in pie- 
no dissesto, L’on. Maggiorino Ferraris, 
in una recente discussone sul rapporto 
presentato dalla Commiss. economica 
della Società delle Nazioni, osservava 
che sopra 39 Stati facenti parte della 
Società, «tre soltanto» hanno il cam- 
bio alla pari; ed aggiungeva che la cir 
colazione fiduciaria dei 39 Stati, che a- 
vanti la guerra era di circa 40 miliardi, 
raggiunge oggi 480 miliardi... senza 
parlare della Germania, dell’Austria, 
della Russia, la cui circolazione tocca 
cifre fantastiche, Questo diluvio di bi- 
glietti — diceva — mette il disordine e 
la confusione in tutti i rapporti econo- 
mici dell’Europa.   
noi dobbiamo adattare la nostra econo 
mia alle esigenze del momento contro 
‘ogni criterio teorico. La restaurazione 
monetaria, più che nella raccolta; del- 
l’oro, si deve ripetere perciò dalla riva 
lutazione del medio circolante deprez- 
zato. Come l’oro non ha che una fun- 
zione di garanzia e di ragguaglio, così 
la circolazione non è che un elemento 
secondario e derivato di fronte alla pro 

miliardo e 528 milioni, di cui-un miliar 
do ‘e 89 ‘milicni per bigletti in conto 
Gel commercio, senza trarne alcun ri. 
sultato utile, 

Come dunque si deve mettere un fre 
no alla inflazione si deve mettere un fre 
no.alla deflazione, finchè questa noa tro 
vi un corrispettivo nell’aumento della 
produzione e degli scambi. 

Il problema della produzone è del 
lavoro è un problema di riduzione dei 
costi. Cra non è vero che i pr-szi su- 
cuano sempre l'inflazione monstaria. N 
Cosiati, occupandosi del fenomeno, di 
mostrò che il peggioramento della sva- 
latazione della moneta. coincide con 
quella di tutti i paesi, continentali, ma 
che d’altra parte la riduzione della nos 
stra cireolazione monetaria, coincide 
col peggioramento della situazione in- 
dustriale e commerciale, non potè eser 
citare alcun effetto benefico, perchè per 
arrestare la svalutazione sarebbe stato 
necessario che la circolazione fosse ri- 
dotta in rapporto alla diminuzione del 
giro di affari. E° dunque nel giro di affa 
ri che noi dobbiamo ricercare la riva- 
lutazione della moneta e il ribasso dei 
prezzi, ribassi che determinerà lo svi- 
luppo del consumo e qundi del lavoro 
dal quale le imposte relative potranno 
trarre un gettito maggiore. Si 

Nè l’eumento della produzione e del 
lavoro sarà d’altra parte possibile fin- 
chè la politica dei sindacati operai, li- 
mitando l’impiego della mano d’opera, 
condurrà ad una limitazione delle attì- 
vità produttrici. L’azione dei sindacati 
operai perchè possa riuscire utile de- 
ve fare opera di equilbrio economico. 
L'impiego di maggior numero di ùomi- 
ni, laddove basterebbe minor numero, la 
compensazione imposta di operai ineffi 
centi, l’imposizione di mercedì non più 
conformi alla produttività del lavoro 
e dell’industria ‘cospirano contro ogni 
intensificazione della produzione e quin 
di non possono che allargare la piaga 
della disoccupazione e inaridire altre- 
sì le fonti di reddito pel bilancio dello 
Stato. 
Ma anche l’idustria e l’agricoltura, 

sapientemente industrializzata, hanno 
un compito grave da assolvere, che ri- 
sponde alle nuove eseigenze della con- 
correnza internazionale. Guardiamo a 
quanto avviene in Germania, Il erollo 
del marco non ha impedito lo sviluppo 
della economia tedasca. Essa si raffor- 
za invece, malgrado la svalutazione del 
la moneta, con quella concentrazione 
industriale, già vigorosa negli Stati:U- 
niti e nell’Inghilterra, per la quale si 

Me 

“Atag 

to 
de 
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vata lusinga di vistosissimi premi, che 
Y ° è ' i Presentano, quali che siano le esigen 

si ell’Erario, immobilizzazioni paras- 

di che generano la sfiducia pubbli- 
©Tso i grandi istituti di eredito. La 
t'ofe della Banca Italiana di Scon 

» on impedita a tempo, ha ridotto i 
Bositi delle grandi banche da oltre 

Verse attività. 

e peggio ancora con provvedi- 

duzione e alla distribuzione delle di- 

seit j | ramento delle materie prime, fîò alla or 
Se Montalivet poteva scrivere ai Pre 

fetti, che Napoleone I considerava la 
carta moneta come il maggiore flagello, 
oggi, di fronte alla situazione interna- 
zionale, non possiamo considerarla che 
come un male comune, e cercar quindi 
di valercene col. maggiore profitto pos 

Milioni nel 1920 a poco più di 2 milio 
“el 1922, sottraendo così alle indu- 

an Una somma enorme di capitali li- 
Idi. nè si incoraggia il risparmio ad 
Vestimentii, industriali, quiando, ‘co- 

gi avviene oggi, nella soluzione della 
"isì dell’Ansaldo, si difendono gli in- 
lessi di tutti, meno quelli degli azio- 

nti, lasciando ad essi il patriottico 

ilforto di aver perduto 500 milioni 
Ù dare alla Nazione in armi undicimi 

i, amnoni, 2800 aeroplani, autoblinda- 
° Droiettili, carriaggi e via dicendo 

ta, Portare l’Italia da Caporetto 4 Vit 

"lo Veneto!. | | 
i Videntemente per incoraggiare la 
% Uppo delle industrie e del’agricoltu 
dif Itrechè rafforzare l’azione del cre- 
ieBll’interno biscgna invogliare al- 
la “ Îl capitale straniero ad investire 
È Sua larghe disponibilità in imprese 
temp itizie nel nostro Paese. Nè ciò può 
ka tare difficile, ove si abbia presen 
k he le missioni straniere, specialmen 
uk Mericane ed inglesi, che in questi 
deg tempi visitarono l'Italia, per ren 
Ni Conto delle sue condizioni econo- 
Una °, allo scopo di accertare se ed in 

i date f osse il caso di portare il contri 
te, del Loro danaro, tutte unanima- 
lia © dovettero riconoscere come l’Ita 
tipi ta le migliori garanzie per utili 

Dito “ghi. Senonchè ogni slancio del ca 
%r Straniero è trattenuto dalle a- 

Hi itiche alla poltica finanziaria ita 
"e lacciata di inorganicità e di fisca 
dal ° ‘listruttore della economia nazio- 
® Uesto concetto che si ha all’este 
lun è nostra politica finanziaria è 
limo che condanna l’Italia ad un iso- 
ha to economico. Tia legislazione tri 
peri 
hi QueTminata dalle affannose necessi- | 
Wi van mento: ne è da, meravgliarsi 
n li ovvedimenti abbiano per ciò i 

Oper! difetti organici. Ma appun-. 
| ‘Muesto, più che di nuovelleggi fi- 

Ù 

    
‘di disoccupazione — diceva — gi riscon 

zionista. In Inghilterra e negli Stati 

sibile. Bisogna, pertanto, andar mol- 

to cauti, in ciò che riflette la riduzio- 
ne della circolazione cartacea, da talu 
ni considerata come il tocca e sana del 
la pubblica econonomia. Mae Kenna, nel 

suo famoso discorso del 27 gennaio ”. 
p. alla London Faint City and Midland 
Bank, notava che «se il darino della in 
flazione cartacea sta nell’aumento dei 
prezzi, quello della deflazione sta riella 
dsoccupazione, La più alta percentuale 

tra nelle Nazioni in cui è stata recen- 
temente perseguitata la politica defla- 

Sa Uniti la disoccupazione gi è manifesta- 
ta in più vasta misura che non in qual- 
siasi altra Nazione..... Ogni restrizione 
della produzione, comunque ottenuta, 
aumenta il prezzo della merce e in ulti 
ma analisi intnsifica la disoccupazione» 
Se quindi è-un dovere resistere contro 
le tentazioni dell’inflazonismo non bi- 
sogna nella deflazone andare più in là   
di operai disoccupati e, ciò che è peg- 

a dell’Italia, dalla guerra in poi] 

731 milioni al 20 agosto p. p. éra di 17 

‘ circolazione di Banca è diminuito di ùh 

di quanto è utile e prudente. L’Italia su 
questo campo vide purtroppo infrut- 
tuoso ogni suo sfogo per rivalutare la| 
lira, dopochè in questo dopo guerra si 
è accentuata la prepaderanza del fat- 
tore politico nel giudizio complessivo 
che la finanza internazionale pronunzia 

sulla valuta di un determinato Paese, 
mentre al contrario il fenomeno della 
deflazione si manifesta e intensifica nel 
la disoccupazione. L'Italia Invece già 

conta parecchie centinaia di migliaia. 

gio, 899,335 tonellate di naviglio in di 
sarmo, Si ha quindi ragione di dubita- 
re ches iasi oltrepassato il giusto se- 
eno. > I 

La ercolazione complessiva che al 31 
dicemkre 1920 raggiungeva 19 miliardi 

mliardi e 686 milioni. In confronto al 
1 gennaio soltanto il complesso della   

striale, capace di fro 
di trust stranieri, e 
po stesso l’intensificazione del congu- 
mo interno. Quest'opera di concenira- 
mente si impone oggi all'industria na- zionale, se vuole superate le gravi dif 
ficoltà del momento e prepararsi a fron 
teggare l’avvenire; 
ra dovrebbero contenersi le aggressio 
ni del fisco, visto che qualsiasi pruden- 

sempre larghi corrispettivi. nell’imme- 
diato domani, 

che il Governo determini la linea che 
meglio convenga seguire per la loro più 
rapida soluzione. Perchè l’opera del fi- 
sco non conduca a risultati negativi, 

bisogna incidere all’ingresso del Mini- 
stero delle Finanze la sentenza di fra. 
Galdino; «noi siamo come il mare che 
riceve acqua da tute le parti e la tor- 
na a distribuire a tutti i fiumi». 

la Giunta Provinciale di Trento 

venimenti di Bolzano del 1 e 2 corrente 
ed a quelli di Trento del 4 e 5 che han- 
no culminato con l'occupazione del pa- 
lazzo della Giunta provinciale straor- 
dinaria avvenuta stanotte il Comm!s- 
‘sario Generale Civile on. (Credaro ha 
deciso recarsi a Roma per riferire sul: 
la situazione. La deievazione fascista 
aveva fatto vive insistenze perchè il 
Commissario . 
immediatamente dimissionario, ma le 
on, Oredaro a tale pretesa oppose cise 
era suo preciso dovere di mettersi a di- 
sposizione del presidente del consiglio 

rinserrano in una sola impresa tutta la 
‘serie dei cicli produttivi, dall’accapa- 

ganizzazione tecnica del commercio al- 
la diretta vendita dei prodotti. Con 
ciò si riducono al minimo i'costi di pro 
duzione e, senza deviazioni, si sottomet 
te la produzione di ogni ciclo produtti- 
vo a bisogni del ciclo successiva, erean 
do una Potente organizzazione indu- 

nteggiare i gran- 
di provocar nel tem 

  
e contro quest’ope 

te concessone nel presente troverebbe 

Su questi diversi problemi occorre 

FILIPPO CLEMENTI. 

mM MAR 

I fascisti occupano 

L'on. Credaro a Roma 

TRENTO 5. — In seguito agli av- 

generale si dichiarasse 

‘avere parlate di una spedizione puniti 

al quale foltanto 
merito, di 

Un telegramma precedente da Trea- 

spetta decidere in 

calima. ‘l'utte le squadre tasciste nei 
corse della notte e della giornata han- 
no lasciato la città concentraidos: a 
Trento dove hanno affluito e dove con 
tinuano ad affluire altri numerosi au- 
cle: di fascisti, dalle provincie dell'al- 
ta Italia. Il governatore, on. Cr>daro 

gravarsi della situazione ha ceduto i po 
teri per la tutela dell’ordine pi.bblico 
all'autorità miliare. 1] generale co- 

to un manifesto invitando tutti al ri- 
spetto della legge. Stasera i deleyavi 
fascisti hanno avuto un colloquio, pre- 
sentati dal generate Assum con il gu- 
vernatore on. Credaro. In esso la dele- 
cazione fascista ha chieste le dimisst9- 
ni del commissario generale. 

Le squadre lasciano Trento 
TRENTO, 5. — Alle I6 i dirigenti 

fascisti hanno ordinato la smobilitazio 
ne e le squadre hanno lasciato Trento 
per ritornare alle oro sedi. Stasera le 

squadre fasciste che occupavano le sa- 
le della giunta provinciale hanno fatto 
la consegna alla autorità militare, Nel 

| pomeriggio un nucleo di fascisti supe- 
rando.la resistenza della forza pubbli- 

ca ha occupato, il municipio di Salor 
no. 

Credaro non tornerà più 
TRENTO 5. (per telef.) —. Un co- 

in seguito alla partenza ‘dell’on. Ore- 
daro ed al suo impegno di presentare 
le dimissioni al governo è stata decisa 
la smobilitazione fascista è l’abbando- 

‘no del palazzo della Giunta provincia- 
le e delle altre località occupate, 

Oogi le vie di Trento erano percorse 
da-bande fasciste; c'era anche una fan 
fara giunta da Verona. 

Si ha l’impressione che l’on. Cre- 
daro non torni più a Trento. 

Alle 16 ci fu un comizio fascitta in 
cui parlarono gli on. Giunta Farinac- 
ci e altri. 

0 . s ® & 

Dimissioni di Facta ? 
ROMA, 5 (per telef.) — In seguito 

agli avvenimenti di Trento l’on. Facta 

ripartirà stasera da. Torino per essere 
a Roma domattina. Egli ha avutò un 
‘colloquio coll’on. Giolitti all’hote] Bou 
logne ed è stato ricevuto alle 16 a Rac-. 
conigi dal Rè. La situazione gli impe- 
disce una gita progettata a Pinerolo. 

Domattina ci sarà un consiglio dei 
ministri. 

Il ministro dell’interno ha oggi con- 
ferito in merito alla situazione interna 
e particolarmente per i fatti di Trento, 
col ministro della guerra, Soleri e con 
il generale d’esarcito Badoglio ora in 
funzione d’ispettore. 

Era corsa voce che in seguito. alle ul- 
time vicende fosse intenzione dell’on. 
Facta di ritirarsi. Ma i giornali di sta- 
sera smentiscono recisamente la notizia 
I ® o Li Vi 
Impressione a Vienna. 

VIENNA, 5. — Gh avvenimenti di 
Bolzano hanno suscitato nell’opinione 
Pubblica una profonda impressione di 
cui si fa eco la stampa austriaca. Il de- 
Putato pangermanista Scraferner ed al 
tri hanno rivolto al ministro. degli e- 
8teti di Austria una interrogazione nel la quale dopo avere affefmato che fu- 
rono usate violenze da parte dei fasci: 
sti verso i tedeschi soggetti all’Italia e 

Va progettata contro Innsbruk chiedo 
no che il ministero degli esteri è pron- 
to ad intervenire immediatamente ‘a mezzo della lega delle nazioni alla qua- le tanto l’Italia che l’Austria apparten 
gano tanto per assicurare i diritti delle minoranze; e se il governo è pronto a prendere immediatamente accordi col 
col gòverno italiano onde ‘provvedere 
praticamente ad impedire la minaccia ta incursione dei fascisti nel Tirolo, 
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Nella babele socialista 
ROMA 5. — Al partito socialista i- 

taliano unitario (collaborazionista), a- 
vendo aderito parecchi dei centristi ap- 
Partengono 60 depuatti tra cui Basso, 
Ellero, Zaniboni Piemonte. Si deliberò 
l'emissione di obbligazioni a fondo per 
to per i bisogni finanziari e per la 

vita della «Giustizia»; di reggersi a 
sezioni, a federazioni provinciali e coi | 
vecchi statuti di prima dei congressi di 
Bologna e Livorno e di non dare le di- 
missioni dalle amministrazioni.     Invece nel congresso massimalista 

    

tu reca: A Boizano si è ristabilitoa ia. 

torato ieri darRoma, di fronte ull’ag- |: 

mandante la 7a divisione ha pubblica 

municato del Partito fascista dice che. 
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venue votata una quuzione Cul GUI '8- 
chiede che 1 congresso. uecida cu .e 
amministrazioni uegii euti Locali iut- 
l'ora venuti dai: soularisti iù eomanione 

con elementi ritorniasti ebbano rame 
tersi, riservando alia:direzione del par- 

«co il giudizio circa:particolari eccezio- 
hl. Un:vIvacissimo INCcIGENte suscita 

baratono ex ‘uniario che vuol far par 

«“s’del partito, La sua ammissione sarà 
aecisa dalla Direzione del Partito. 

Uggi a Moxtecitorio si è riunito il 

gruppo parlamentare socialista, unita- 

presidenza di Asquini, Venne nomina 
to il diretorio ‘nelle. persone depli on. 
Garibotti, Modigliani Corsi, Vacirea, 
Morgari Donati Bocconi. Vi fanno par 
te di diritto il direttore della eGiusti- 
zia» e il segfetario del Partito. Venne 
votato ad unanimità un ordine del gior 
no contro il governo reclamante il pie- 
no ripristino della vita civile, di fronte 
agli avvenimenti che maturano, anche 
per la nostra reputazione all’estero. 

La Direzione del partito massimali- 
sta ha rinominato segretario politico 
Fioritto e confermato Serrat; alla dire 
zione parlamentare cae si costituirà. 

Venne deciso il diritto di cittadinan 
za nel partito.ai.non collaborazionisti 
che votarono la mozione unitaria. Il 

bordinato alla direzione del pattito e 
per garanzia ogni deputato dovrà la- 
sciare nelle mani della ‘direzione una 
lettera di dimissioni. 
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Schanzer e Benes a Venezia 
VIENNA, 5. — Un convegno Schan- 

zer-Bennes ‘avrà luogo ‘a Venezia il 9 
corr. Benes, scopo del convegno è la 
questionie austriaca, ma vi si potrà trat 

ca dell’Europo centrale. Il Cancelliere 
Seipel è atteso a Vienna per venerdì o 
sabato. 

PRAIA 

Il Buca delle Puglie da Costantino 
PALERMO, 5. — Ieri sera il Duca 

delle Puglie si è recato a bordo del 
piroscafo ellenico «Patris» partecipan- 

lrdo ‘ad un pranzo intimo con l'ex Re 
Costantino e la sua famiglia. Stamane 
l’ex Re Costantino e la sua famiglia so- 
no rimasti a bordo del vapore. Nel po 
meriggio sono discesi a terra presso la 
capitaneria del port e' si sono recati a 
visitare la villa Niscemi, 

—= +& += 

    

|Le conclusioni di Mudania 
COSTANTINOPOLI, 5. — Gli ingle 

si avrebbero fatto ieri un’importante 
concessione a Mudiana accettando il ri 
tiro a Gallipoli delle truppe di Cianak. 
D'altro canto i turchi avrebbero ac- 
cettato lo sgombero nella loro totalità 
delle zone neutre tarito nei Dardanelli 
quanto nel Bosforo. In quanto allo sta- 
tuto di Costantinopoli, il Governo di 
Mustafà Kemal accetterebbe che gli AI 
leati vi rimangano fino alla conelusio- 
ne della pace ma a patto che vengano 
stabilite le autorità. civili kemaliste; 
clausola che non creerà difficoltà giae- 
chè si sa che le autorità turche ririe- 
denti attualmente a Costantinopoli so- 
no disposte e prima di tutto il sultano, 
a cedere il loro posto a personalità di- 
pendenti dal Governo di Angora 0 a 
questo accette,   

‘rio già sorse di 62 depuiati, sotiovla 

gruppo parlamentare dovrà essere su- 

tare anche dei problemi della politi- 

  

   
    

  

     

  

       

  

    

       

    

   

  

      
   

  

    

  

   

   

     

   

   

    
    
    

        

      

   

   

    

   

  

   

      

     

    
    
    

        

   

    

   

     

        

   
   
   

    

   

      

   

  

   

     

    

    

    
   

          

   

     
   

      

      

    

    

     
   

     

    

   

      

commissioni militari inieralleate di so ‘ 
veglianza dislocate in prossimità della. 
Miaritza ad occidente di essa. I gene- 
rali alleati per considerazioni essenzial 
mente tecniche propongono che la sér- 
veglianza effettiva sia fatta da piccoli 
distaccamenti alleati dislocati imme- 
diatamente ad oriente della Maritza. 

| della Tracia CE 
> LONDRA, 5:— I giornali ricevono 
‘da Atene che il' colonnello Plastaos ‘è 
stato nominato. quale primo delegato 
greco della conferenza. Si ritiene che 
egli non vorrà cedere sulla questione 
dello sgombero della Tracia. 

| greci Marciano s Rodosto e Ciafalgia 
PARIGI, 6. — I giornali hanno da © | Costantinopoli. L'accesso al territorio 

bulgaro è interdetto ai profughi greci 
e turchi, Numerose forze greche -mar- ciano su Budapest e Ciataleia 
sendo cereali. 

La conferenza a Venezia 
LONDRA, 5. — Il «Mancester Guar * 

dian» dice che il governo inglese desi- 
derebbe in previsione dell’accordo di 
.Mudania tra i generali che la conferen i 
za per la pace in oriente si riunisce tra una quindicina di giorni 0 anche pri- 
ma e se possibile a Venezia. Sarebbe pu. Te accettabile come luogo di riunione una città in territorio neutro prossima 
a Costantinopoli, 

requi- 

_——rr_=<0scii ia : x 

Due: candele di mezzo millennio 
BELGRADO, 5. — I-giornali serivo- | no che nel convento di Deciani furono trovate due candele, quasi fossilizzate, donate al convento dall’imperatrice Mi liza nel 1390, Recano seritto: «Le ac- cenda colui che vendicherà Cossovo». Il voto dell’ultima imperatrice serba ba rà adempiuto da re Alessandro I net giorno della sua incoronazione. 
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Un relerendeza contre la: bestemmia — 
e Ja lisposta del nostro Direttore 
Il «Corriere del Mattino» di Verona. 

va pubblicando i giudizi di uomini po. 
litici e pubblicisti che il Comitato Ci > 
vile di Verona contro la bestemmi 
sollecitato. 
reca: 

  

—__—___—— ,   
a ha” 

Nel numero del 3 ottobre 

«Il battagliero collega Attilio Ostuz- | 
zi direttore del giornale il «Friuli» quo 
«Idiano popolare della regione friula- 
ha, inviò al Comitato interpolitico di 
Verona contro la bestemmia la risposta 
seguente: 

"I 
Udine 30 sett. 1922 

Le bestemmie sono autoqualifiche 
proiettate contro l’Ideale. 

i Attilio Ostuzzi, 
direttore de.«Il Friulis. 

Notizie ia breve 
23 morti e.87 prigionieri si sono avie È n uno scontro tra trupperegolari ed © irregolari presso Killorehin (Irlanda). Pigi Trales sono stati uccisi 13 ribele 0 

aria 

  

      La divergenza tra Ismod egli Alleati 
MUDANIA (Via Costantinopoli) 5. 
Alla prima riunione dei generali al 

leati con il rappresentante militare di 
Kemal Pascià, Ismet Pascià ha comu 
nicato che il governo di Angora ha ae 
cettato il principio della nota alleata 
del 23 settembre cui si riserva di ri- 
spondere, Venne convenuto che le con- 
clusioni della conferenza formeranno 
oggetto di un protocollo non. applica- 
bile fino all'approvazione da paite dei 
governi alleati e di Angora. Per ora si 
è arrivati alle seguenti conclusioni. 

I) Sgombero della "Tracia orientale 
da parte della Grecia fino alla Maritza 
da effettuarsi entro una quindicina di 
giorni; 
2) Passaggio all’amministrazione 

dai greci ai turchi sotto la protezione 
di distaccamenti alleati da ritirarsi en 
tro un limite massimo di 30 giorni. 

Non è stato ancora raggiunto l’ac 
cordo circa la questione della protezio- 
ne della Tracia da parte degli alleati 
contro eventuali azioni dei greci fino al l’entrata in vigore del trattato di pace. 
Tsmet Pascià vorrebbe allo scopo di as- Stcurare la piena. libertà dell’ammini- 
strazione turca che tale protezione fos- 
se esercitata da distaccamenti ovvero 

Ta Il 

    

  

       

   

         

   

   
   
    

     

  

    

   

     
   

          

        
   

   
     
    

    

        

    

   

    
     
    

  

     
      

    

  

‘L'on. Facta è giulito a Torino ieri mattina ‘ossequiato alla stazione. dalle autoriià. 
sil È aa 

I funerali del sen, Guiccioli; già Sin- dato di Roma ed ex ambasciatore a Roma, riuscirono solennissimi. Lie ege- quei sono state celebrate nella chiesa - di S. Marco. Aveva inviato una corona - anche il Re. 
cirarni 

Presidente della, Commissione delle riparazi©ni in Francia è stato nomina- to il Ministro della giustizia. Barthu + a sostituirlo è stato nominato Îl sotto segretario di Stato alla Presi a 
sa I a Presidenza, Co E 

La Francia si dichiara li 
cesso Compiulto d’accordo 
e l'Inghilterra per 
progetta di convenzi 
stria. Dichiarando ciò Hanotaux al Con siglo della Società delle Nazioni, ha sog glunto : La Francia desidera contribui te a mantenere nell "Europa. centrale la tranquillità e la pace. 

nf 

eta del.sue- 
con l’Italia 

la sua adesione al 
one relativotall’Au 

      

   
    

      

   

   



  
  

   
audi | SEGNA000, ria aa 

| Finaltionte!! tl... —'‘Prendiamo:. sat 
Con piacere che l’egregio Signore dal- 
le. L. 32.215 e 23 centesimi di Villa- 
fredda (Leonacco) Dott. Biasutti Giu- 
seppe, si ha degnato. dopo più di due 

“anni di rendere ‘pubblico il resodotito: 
della 
mento ai RT 

3 ‘Alcuni ex: combattenti. 

 FUMIGNACCO Lig 

‘460, “prossima domenica se otto” 
bre. solennizzandosi. a Liimignaceo la 
festa del S. ‘Rosario, si terrà” pure | una' 

dotti ria, di Beneficenza Pro ‘Asilo;" 
Jna magnifica ' ‘bicicletta jda ‘corsa; 

una cucina ‘economica ed un siperbo 
> asinello sono i doni migliori che aspete 

tattb'i fortunati: giocatori: ‘Volete, la 
fobia havi troverete. a a Lu-. 
ufighatcd! de mi ; 

f 1 NI {4 Lita 

  

   
   

  

  
‘Programma 

Ore 3: arti è 
«» 6: Messa Wi DOSSI: a A 

: ». 10: Messa cantata dalla i 

cantorum locale con discorso di Don 

Ostuzzi. £ 
Ore 18: Ricevimento. oo Banda di 

Basaldella. /} 
Ore 14.80: Funzione ef sprobeigione col- 
1’ immagine della. B. Videl Rosario. 
Ore 164 “Gioco delle Pignatte, e gara 

di suono delle campane.‘ 
Ore IT. 30: Estrazione della lotteria. 

'LAUZACCO i 

Dei 560 gomitoli di spago della Pe- 

sea di Beneficenza di Lumignacco ‘s0n0 

stati esitati 559. Dopo laboriosa discus- 

sione vil comitato ha disposto di arri- 

schiare l’unico che rimane, nella lotte- 

ria che si terrà nella. prossima domeni- 

ca otto ottobre. Nessuno si allarmi a- 

dunque per il timore di restare senza 

spago. nella stagione de salami, il co- 

mitato ‘dei festeggiamenti. di. Lumi- 

guacco ha, rimediato anche a. questo 
grave. inconveniente. i 

ci DE FORNI. AVOLTRI 

La “Gérimonia, patriottica di domeni- 
ca, —.Forni Avoltri, la piccola perla 
Carnica incastonata in una conca sme- 

ir, 
raldina, si avvicina alla sospirata fe- 

sta della glorificazione dei. suoi. figli. 

‘Un Comitato a cui presiedono gli al 
tivissimi @ solerti Sigg. Romanin mae- 
stro Gino e Vidale perito Galdino, pre- 

para e dirige le “ultime battute per 

una splendida riuscita. 

Forni Avoltri infatti non badando 

a sacrifici, volle erigere îm- ‘onore dei 

suoi predi immolatisi sull’altare della 

Patria un Monumento veramente arti- 

stico, cpera pregevolissima dello seul- 

tore ‘Pocchero di Rigolato. 

Alla cerimonia è assicurato  l’nter- 

vento delle più spiccate perponalità ‘ 

e ‘di numerose rappresentanze. . 

Per comodità di coloro che interver- 

ranno si è disposto di un servizio di au 

toeorriera con partenza da, Tolmezzo 

all’ Albergo ‘«Cavallino» ‘alle 6 (sei) 

di domenica ‘8 corrente, 

Diamo il programma. dei festeggia- 

menti: 

Ore 9 - Vermouth d’onore. 
Ore 10 - Inaugurazione del Monu- 

mento con distribuzione delle medaglie 

di gratitudine Nazionale alle Madri dei. 

Caduti. 
Ore 12 - Banchetto.,all Albergo, Sot- 

tocorona. 
Ore 14 - Gare podistiche. 

Ore 16 - Trattenimento all’Asilo. 

N.B. I partecipanti alle gare podi- 

stiche dovranno versare la tassa d’i- 

serizione di Lira 2.00; la chiusura del- 

le iscrizioni, che si ricevono presso la! 

locale Coop. di Consumo, avrà luogo 

alle ore 13 del giorno stesso. 

Pg GIOVANNI DI MANZANO. 

Riapertura del Mercato bovino, — 

Sabato 7 ottobre 1922 verrà riaperto in 

rquestio capoluogo il Mercato Bovino 

«che scade il e sabato di € ogni me- 

‘se. 
v Data 1’ Ta del tenti agrico- 

dii 

  

Io e delle comodità ferroviarie del pae]. 
‘se è fiducia che in. pochi mesi il ) Mer-, 
‘cato riprenderà l’aspetto dell’ante- 
‘ guerra. 

Dovendosi sorteggiare vari i premi tra 
ig agricoltori che interverranno al Mer 
; catò si è sicuri in un numeroso ‘concor- 
Lod 

|"TOLMEZZO 

Mostra Melle Frutta, — Le prremia- 
i zioni della bella Mostra di Frutticultu- 
i ra tenutasi recentemente a Tolmezzo 
‘per merito principale della Cattedra 

; Ambulante di Agricoltura, e col con- 
| corso degli Enti pubblici e ‘dei privati 

del luogo, si esettueranno in epoca che 
; ancora non è stata fissata e della quale 
i verrà dato avviso a suo tempo. 

_ In tale occasione si procederà pure 
«alla distribuzione dei premi della Mo- 
stra dei prodotti delle Malghe tenuta- 

a
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si a Tolmezzo nel 1914 e che per vari 

motivi non ha potuto ancora esser fat- 
ta. 

Consiglio Comun@le, — Domenica 
è riunito in seduta ordina- 

Diamo quì 

‘ in breve riassunto degli importanti og- 

passata si è 
ria il consiglio Comunale, 

getti trattati. 

1, Approva delibera di sostituzione 

Pesca di Beneficenza: pro’ Mont 
‘T zione di un edificio scolastico nella fra. 

dt SE ee 

\si rompe una bicicletta è 

del Consorzio per la tramvia del But- 
Tolmezzo-Paluzza, 

dwS Delibera di provvedere al riatto 
del canale della roggia del capoluogo e 

della boccaporta di presa alla rosta del 
Torrione. onde evitare allagamenti del | 
da campagna in tempo di piena. ©.’ 

3. Approva il ‘progetto. per la costu- 

zone di Caneva. per l’importo di lire 
180. 000, *. 
(4 ‘Approva domanda di mutuo di L. 

990, 009° per la costruzione dell it 
[Scoldstico del capoluogo, © 

: 5, Come sopra di L. 210.000" per la 
Taottrazione di edificio scolastico per le 
{frazioni di Fusea-Cazzaso. 

: 6. Approva il mantenimento di una 
‘sctiolà’ ‘facoltativa a Casanova e la ridu 
Ziorié da due ‘a una delle scuole facolta- 

‘nistero' della» ‘pubblica ‘istruzione. © 
2 1 b} Pa ‘Approva: ‘il ‘progetto: di fognatura 

‘vina’parte : di via Dante ‘èe'vial 
| 

lubpo 
Chiavris con'’presa d’acqua par 14 Spes 
go dellé fogne stesse; | 

8. Concede al Comando. 8 ai un 
appezzamento dietro la rosta della fab 
brita ad uso piazza d’armi e palestra. 

9. Mcdifica la tariia, per le affissioni 

condizioni. ©. 
10. Delibera five id Lopes v ini- 

ziativa di costituire un: opera; di benefi 
cenza a ricordo dei Caduti in; guerra 
del ‘Comune di Tolmezzo ed a. tal fine 
stanzia un primo fondo di lire siedo 
mila. i 

* * 

. Comesi vede questa. ‘Athidinistrazione 
non dorme ma procede nell’attuazione 

di tutto il- programma che si era pre- 
fisso al momento delle elezioni. 

Non possiamo poi non lodarla per l'i 

hiziativa di onorare i caduti del Co- 
mune; poichè viene incontro così ad un 

sentito desiderio. di..tutta la popolazio 
ne che non'vuole che Tolmezzo. sia in 
questa circostanza al disotto degli ulti- 

mi paeselli sparsi sulle alpi carniche. 

Ciclisti previdenti..... e ladri. — Se 
bene ne sia 

‘pronta un’altra, quindi ecco. perchè 

‘prudenza insegna a viaggiare con'dus. 
Questa la spiegazione che diedero 

due udinesi, certi Ceseutti Luigi e Vas: 

caroni Giuseppe che furono trovati a8- 

seme ad un loro compagno con due bi-! 

ciclette ciascuno lungo la strada Tol- 

mezzo-Amaro, I carabinieri che li fer- 

marono non rimasero affatto persuasi 

della spiegazione data e condotti il Ce- 

scutti ed 1 Vaccaroni a Tolmezzo (il ter 

zo era riuscito a svignarsela), poterono 

accertarsi che le biciclette erano state | 

trafugate dall’officina Nascimbeni. 

I due sono a vedere il sole a scacchi 

‘ed il terzo ha certamente le ore libere 

contate. ? 

TRICESIMO 

Solenni onoranze funebri. — Marte- 
di alla una ant, cessava la sua laboriosa 
esistenza il sig. G. Batta Asquini. 

Nato a Trieste, passò al servizio volon 

tario militare in Italia, copri ini segui- 

to il delicato posto di corriere di Gabi- 

netto. Visse poi a Udine, in riposo, e 

dopo 1” invasione si stabilì in unione ai 

figli dott. cav. Mario, e comm. Alberto 

in Tricesimo. 

Le vecchie conoscenze dell’Estinto, e 

quelle acquistatesi dai figli comm. Al- 

berto insegnante nella Scuola superio- 

re di Commercio di Firenze, e del cav. 

\dott; Mario, quale Presidente dell’or- 

dine dei Farmacisti, si unirono a tribu- 

tara 1 ultimo omaggo alla venerata sal 

ma. 
| Stamane, alle 10, seguirono i funerali 

solenni. Un’infinità di persone distin» 

te venute da Udine, e da altri paesi, 

nonchè il popolo di Tricesimo, accom- 

pasnarono-all’ultima dimora. il, defun- 

to. 

Non facciamo nomi, per non cadere in 

inevitabili omissioni, Tilego. solo Li gran 

de concorso: #; 

La camera ardente ove era depebtà i 

‘salma, era ‘vistata. da, continuo pelle- 

grinaggio. 
Nell’ora precisa si Luino il corteo 

Insegne religiose, bambini dell’Asilo,, 

“una carrozza carica di splendide corone 

in fiori freschi inviata da Maria all’a- 

al buon zio — All indimenticabile zio 

famiglia Mordio e Schiavuzzi —. Co- 
gnata e nipoti Bisutti, al caro zi0 — Fa 
miglia Pettoello — L'Ordine dei Far- 

matisti al padre del suo Presidente — 

Commercianti ed Esercenti Tricesimo ; 

ind il elero, poi la carrozza di prima 

classe con la bara sullaq uale posava la 
corona olezzante dei figli — | Mario. © 

Alberto al caro papa. 
Una rappresentanza deiRR. CC. for- 

mata da due CC. e un tenete, in alta 

uniforme fiancheggiavano la bara, a- 
vendo il defumto appartenuto all’arma, 
quale maresciallo di Gabinetto. 

Seguivano poi figli, congiunti e ami- 
ci e la lunga fila degli intervenuti. 

Dopo la messa funebre in Chiesa, se- 

  
salma venne calata nel tumulo di fami- 
glia. Prima. di ciò il cav. dott. Mario 

Pettoello,.il. cav. Sbuelz, quale Presiden 
  
te déell’Esposizione Agricola ed il Se- 

tive’ del'\capoluogo in ‘seguito’ al rifiu-| | 

ito di riconoscimento da parte del Mi-|_ i 

don sì è dormito bene, Un rumore “stra: 
rendendola più consona colle attuali 

| va che ora fosse; ma così itta la veglia 
‘e il sonno “suppose che Ta cuoca stesse 

Ma più tardi si svegliò di nuovo. 

‘possono a meno d’inquietare. E lo serie 
‘chiolio si ripeteva misterioso impressio 

ho, 

ienzio 

mato cognato — Lena, Nino e Nipotini ; 

| sciato sul posto un: UIADERA, eun grimal 

guì il trasporto al camposanto, ove la: 

| ma aver importanza. Ma esaminando il 

      

Bretario dell’ordine dei farmaciati, da 
sero parole di ‘condoglio rilevando la fi 
gura del defuneto nella sua operosità e 
pa ‘educazione, spesa, a beneficio dei fi 

‘ Sia tanta Unione di lenimento 
£ ali dolore dei figli,.ai quali. mandiamo 

le nostre condoglianze. 

Beneficenz®, — I sigg. cav. Alberto el. 

costanza della morte del padre loro e- 
largirono alla Congregazione di Cari. 

tà L. 200; all’Asilo Infantile 100; Orfa 
ni di Guerra 100; Assoc. 

Pro Monumento ‘ai Caduti in. guerra | | 

  

(0 asili 
Teri ‘notte nella canonica di Peunù 

no svegliò il fratello del parroco M. 

nella stanza attigua. ‘allo, studio del par 
roco, in cui c’era la. cassaforte della 
cassa rurale di Peuma, Egli non sape- 

lavorando in cucma. Si riaddormentò. 

i L’allarme 
Non c’era più alcun dubbio. Il 1u- 

more ch'egli sentiva era uno sericchio- 
Jio. Uno di quegli scricchiolii che non 

rante. . 
ma come mai il cane legato nel cor- 

ridoio non abbaiava?. Eppure il fadele 

animale era a due passi dallo studio. 
Eppure egli era sempre solito ad ab- 
baiare per ogni ‘inihimo rumore'Tonta- 

porgli silenzio colle’ min vio il ru- 
more si ripeteova inquietante. Doveva 
esser tardi, molto tardi. Anzi non do- 
Yeva esser lontano il giorno. Jia cuoca 
dunque: non poteva assolutamente ‘e8- 
ser la causa di questi scricchiolii. 

Tese l’orecchio ed ascoltò. - 
Era uno scricchiolio metallico. Egli 

pensò subito alla cassaforte. Dei ladri 
stavano operando la cassaforte. Ma ui 
Lana s? Perchè ucn ‘abbaiava i] cane? | 
Egli prese la sua risoluzione. 1 a $i 

senza fare il minimo rusnore 

“1 alzo. E pian piano uscì dalla stan 
za. Guardo l'uscio dello studio a due 

metri da lui che il reverendo arota la- 

sciato aperto. sa 

se. Nessun dubbio dunque: erano i;la 
dri. 

Due colpi di rivoltella 

Raggiunta ‘la scala, la salì-rapida- 

mente. Se i ladri si accorgevano ch'e- 
gli era là, nessuno l’avrebbe salvato. 

L’avrebbero assassinato. 

Fortunatamente i ladri non #’accor- 
cero Gi nulla o cOlmilivamsa. davodb 

rave. S'udlva listintam Ped lo Gerace 

chiolio. 

Entrò nella stanza del reverendo. suo 
fratello e lo svegliò. ; 

no la cassaforte. 

La stanza’ del parroco è proprio 89; 
pra lo studio. 

Il parroco si alzò dal ua andò ad 
una finestra, l’aperse, aperse le impo- 
ste. In quella s'udì una” detonazione. 
il reverendo si ritrasse vivamente e ab 
dò all’altra finestra. Ma quando stàva 
per aprire le imposte s'udì un'altra. de, 

tonazione e un tintinnio di vetri iù 
fratitumi intorno ‘al reverendo. La pi 
la lo aveba sfiorato. Mu: 

Visto che era impossibile tentar di. 
veder i ladri sattesero. ch! 

Infatti poco dopo sentivano 1 ‘adri fugi 
gite. La casa tornò TI Erano, 
lertinque. | 

Sul luogo. dello scasso | 

‘Accesa la luce ‘videro chie in proiet- 
tile aveva forato l'imposta, frentumia- 
to una finestra e s'era conficcato nel set 
fitto. 

*Scesi nello studio, videro prodotu, i tn 
largo squarcio - sulla lamiera estatna. T 

ladri s'erano introdotti nello studio for | 
zando ùna perstana e rompendo i due 
vetri della doppia finestra. Avevano la 

dello. Mancavano alcune sigarette, Dai 

resti lasciati sul pavimento dai visita- 
tori si capiva Che alcune ne avevano 

fumaite e le altre se l’erano portate con 
se nella ritirata. Vl 

«Il piano di attacco € 
‘Sulla scrivania s'era spiegato un «Pic- 

colo». La circostanza non-parve dappri 

giornale più da vicino, si vide che su 

di esso erano tracciati e segni a ma   

dott. Mario Asquini, nella luttuosa cir di 

Combattenti | 

veri di Trigosima per l’Estate 1923 L. 
100. 

Venerdì 6 ottobre 19p2: 
| Leva il sole‘ore 66 13 — 

ta È DO, R4. 
SANTI ED ONOMASTICI 
È ‘(6 Ottobre) 

og Brurone abata, fondò l'ordine dei 
Certosini morì Pasino Re 8. Ma- 
gno vescovo di Oderzo. 

(7 Ottobre)   
100; Pro cura Marina, per. i bimbi. Po: 

  

Ri don Giuseppe. Bud n.che dormiva ; 

(tanto ‘chi talvolta si' doveva im 

Era chiuso. Il cané parent ' olmi s-l 

‘I ladri, ci sono i ladri che scassina- | 

95 Brigida e S. Giustina - — —R Mar 
co. o 

! or I ZI an O 

ae I Casale 

    

e sparano. contro un. sacerdote 
‘dicavano la via per recarsi ‘dalla Sta- 

|.zione,.del Nord sul posto dello scasso. 

to era. stato forzato ed ssiri nposigli. 
Evidentemente per trovare le chiavi del 

| la cassaforte o del denaro. I ladri non 
RPRRORO di guardare in un cassetto 

| dove c’era una non dadi ione è somma 
di denaro. 

Il cane avvelenato 
Durante la mattina il cane girò per 

Il cortile, sembrava inquieto o meglio 
malato. Verso mezzogiorno morì. da 
stato avvelenoato. ul tentato scasso e 
‘micidoio venne denunciato al carabi- 
nieri. 

  

= ++ 

Rapina e tentato. digita 
Teri notte verso le 2 ni uomini Ste 

  

i a Brumat abitante in via Buffolini 
:4:& Jorset: Francesco muratore rinven- 
hero tra via. del Campo e via Buffolini 
un corpo inaniniato; Avvicinatisi vide- 
ro trattarsi di ‘um uomo sulla trentina, 
che aveva sul petto larghe chiazze .di 
sangue. Lo presero su e lo trasportare 
no in una casa vicina, Poi con un car- 
ro lo condussero all’ ospedale Fatebe- 
nefratelli. Ivi al disgraziato fu riscon 
trata una grave VOTI di arma da fuo- 
co al petto. E° tale Polentarutti Giusep 
pe d’anni 27 da Sauris (Udine) arri- 
vato lerl’altro nella nostia cità à Per 
cercarvi lavoro. 

Il Tacconto del ferito 

Ecco come si: Ficostruisce il triste fat 
taccio ‘sulla base di quello che ha po- 
tuto raccontare il ‘ferito. 
gi: altra sera mentre passava per una 
di quello Viel Polentarutti fu avvici 
nato da uno Mi si dissè agente di que- 
stura. I] quale gli impose "di consegnar 
gli carte, documenti e denari, Intimo- 
rito il Polentarutti gli consegnò ogri 
cosa. Poi l’altro si allontanò di tre pas 
si a gli sparò un Vione al petto facen- 
dolo stramazzire al suolo. 

Dell’ impressionante deliito si sta 10C 
cupando la ‘questura. 

Una lalsa voce di tuto i Tualt 
della Madonna del Monte. Sauto 
Era corsa ieri per la nostra città la 

voce che ignoti ladri avevano rubato il 

daro della Madonna del Monte San- 

. Secondo detta voce i ladri  uvevany 

no ferito uno ‘dei Rev. Padri accorsi in 

difesa della Sacra, Effigie.. Assunte im 

mediatamente informazioni, possiamo 

affermare che quell a voce è un falso al 

  

Mobilifi   tita. Si potè capire che quei segni vin- 

Taccuino del | Pubblico |" 

Pramonta: 

37 43 — Leva la luna lo Tramon- 

Al reverendo constatò che un casset- 

| Lucie del 

  

larme. Nessun tentativo è stato perpe- 
trato contro la Madonna del Monte 

Sanito, 3 dei i è stato fe- 
rito, 

‘L'amico dell’uomo 

(Di piccolo Curmin Luigi d’anni 8 da 
Gradisca, scolaro ricevette ieri un ter- 
ribile calcio dal suo cavallo ch’egli me 
nava al pascolo. Riportò una ferita le 

dell’orbita destra. 

| Fu ricoverato all’ a del Fate 
benefratelli. ; i 

prio 
Una abbandonata si vendica 
TRIESTE 5. — Luigi Montina, di 

di 81 anno, falegname amava tenera- 

      

Triestina 
ja 

  

  

re ma 

| mente la moglie Antonietta di 30 anni. 
Ma venne il giorno fatale in cui il suo 

cammino venne attraversato da una 
dorna. leggera tale Dera ita. ed egli ab 
bandonò la mogile per an'ara convi- 
vere con lam into a 

Ma La amore Ch 12 

    
moglie, il senso mo. 

tina, che un giorno tatto un esame di 
coscienza capì aver peccato. contro la 

- legge morale e divina e sì TIC ‘0bglunse 

con: la moglie. 
Quest? ‘oggi verso:le 13 nel mentre ? 

due coniugi stavano discorrendo in u- 
na stanzetta irruppe nella stanza l’a- 
mante abbandonata e senza aprir bocca 
gettò contro 1 due una boccetta di aci- 
do acetico. I due coniugi restarono u- 
stionati e ne avradno per otto giorni, 

La denanta si costituì al Comimssa- 
riato. i 

Lago pr la ranlzaine 
delle Scuole & «ag$ 

TRIEST ‘E, o. — Il comitato comu- 
nica con vivo piacere che alia locale 

sezione del Partito Popolare Italiano è 
pervenuto da Roma il seguente tele- 
gramma del Barone Rinaldini, mem- 
bro del Corsiglio Nazionale cel P.P.I. 

«Pregoti comunicare Wagnest e Bor 

tolotti, mio intervento presso Anile 
nde ottenere giusta equiparazione vO- 

stri LL con quelli studenti vecchie 

amano ha varcato 
il confine 

Alla Questura consta che Mario Co- 
lolig, colui che uccise la propria aman 
te în un’osteria di via S. Vito, cov u- 
na revolverata è riuscito a varcare ti 
confine. L'autorità locale ha diramato 
ricercatoria d’arresto alla questura del 
Pegno S.H.E. 

PTOCESSO:gen. Cafegnol: Lavoratore, 
il prof. Gennari 

condansato a 15 mesi di reclusione 

TRIESTE, 4 (notte). — Il profes- 
sor Gennari, direttore responsabile dè 
«Il Lavoratore» comunista venne con- 
dannato a 19 mesi di reclusione ‘alla 

multa di lire 1000, alla rifusione delle 
spese processuali e alla pubblicazi ine 
‘a sue spese di detta senteriza nel «tLa- 
voratore», il «Piccolo» e l’aEpoca di 
Roma». 

O 

   

  
one comunicatovi in altra corri- 

cero contusa di cent. 4-5. alla. regione 

rale non era del tutto sparito nel Mon. 

IT 

chivnes affermava tra altro che il gel. 

Castagngola faceva spreco di combu- 

| nile, usufruiva “dell’automobile sen- 

za averne il diritto e così pare j Mem” 

bri della sua famiglia prelevava cat 

ri dai magazzini militari, faceva 80 

frire i soldati e li avviliva a lavori fa- 

ticosi ecc. ec. Fra altuo vealv a diteg” 

giato perchè ogni domenica a6s1814Y 

da buon did la S. Messa. n 

I testi noni tutti depose in favola ?° 
gl 

gen. Castagnola lodandolo anzi. Do. 

processo emerse la figura alta ed es? 
del c1° 

plare del. soldato, del patriota 

i hte. 

‘II ladri in una abitazione 
Massimo Doradini negoziante Fi 

tante in piazza Giambattista Vico 3 
domenica rimase assente da ca58 peo: Gr 
tre 10 ore. A sera rincasato trovò Jn- 
nanzi alla sua abitazione una guardia 
regia: la porta era aperta! — 
ie il Pmi in sobbalzo nio 

 trò tosto nell’abitazione;- - dirig 

difilato in una staînbagio; ‘oV8 
nascosto ‘lire 10.000" che ebbe 
tuna ‘di trovarle. 

Il resto dell’abitazione era del 1a5” 
simo disordine. Fatto ‘un sommanO 5 
ventario potè constatare la‘ mont 
di biancheria e di qualche: ogg? 
valore, il tutto per una somma 
ca lire 4000. = 

dr ev a 

la Îor- 

di cir O 

; Arresti al confine 

TRIESTE, 4. — Una pattuglit 1, A 
guardie di fioroni di servizio al © 

fine sorpresero due contrabbandi®? val 
tentavano di guadagnare i] conf? 
restati si qualificarono quali Oi: 
Antoni Podlosor e Giuseppe Ba5°, 

Tradotti al corpo di guardia rente n 
rono offrendo del deraro, ricevere i bol 
chi di tabacco sequestrato, I due-© ti 
trabbandieri vennero tradotti de" 

.mane alle carceri di Via Corone0; * 
essere deferiti al Tribunale Penale pes 
contrabbando e tentata corruzzion® 

un pubblico funzionario. 

Trieste e. il suo $. Giusto 
La «Rivista industriale artistica? 

che si pubblica a T'orino ha nel suo a 

timo numero parecchi articoli di °° 

rattere triestino, tra i quali spicca?” 

uno intorno alla cattedrale di S. GU 
sto del dott. Ugo Mioni che in dilige?” 

| tissime pagine descrive il monumen' 

sì caro ad ogni triestino levando puf 

una voce circa la n 

cattedrale, che senza pronti restau ri i 
incontro a sicura rovina. 

  

peci ali 9 

OD 

  

li 
Comuni e di lusso in tutte le # 
tà di legni. Lavorazione accurala. 
segna a domicilio. . 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

Snai Fabrica AS. COME 
Udine, Via Tricesimo, n. 1 i 

; pari 
Recapito presso il fiorista asp   

  

Via della Posta n. 6 - Telefono 44, 
Per la modicità dei prezzi vin ali 

‘concorso per la fornitura delle aré 
Comune di Udine. 

Specialità bare da trasporto 
Sarcofaghj di lusso 4 

Si assumono ordinazioni di ghirla? 

in fiori freschi e in metallo.. 

| sponcenza il gen. Cast sw1iola aveva in MERA 
Ro processo per diffamazione me- 
nante stampato a «ID Laverateres con 

coltà di prova. «Il Lavoratore» in un. 
articolo intitolato «Un generale suo- 

| Tappezzerie _ Passamanerie - Tralicci - Ottomane 

‘Meccaniche garantite per solidità, confezione e DERE il 

o CRIPPA. 
Via fiquileia 80 - UDINE - Via fiquileia 80 

praticherà » tutti dal 1 al 31 Ottohre. 

un forte ribasso 
DANDO GARANZIA SULLA MERCE 

ici 

  

endost: 

anutenzione dell | 

     

    

    

   
 



     
LA 

sese. Mairivraza a Mon. Arcscov 
combu- il du: . 

ile sen- E Mattino dell’altro ieri l’Arciv: 

j mem S.A. A. Rossi fu a Gemona per u-. 
a vive- d terimonia nel Convento di S. Maria 

va sof “BU Angeli. Approfittarono alcuni fra 
vori fa Usti di Campagnuola e di Gois per 

dilego Leto Un abboccamento col capo del- 
3E1900V-! vo diocesi in relazione al loro pas-. 
$1 dr dalla parrocchia di. Gemona a 

(a, mu ul di Uspedaletto, passag gio al 

gi, De “le essi sarebbero contrari. Presen- 
lege” iS dinanzi al portone del’ Convento 
del eI° en, O di essere ammessi ala. pre- 
bd si dell’ Arcivescovo. Mons. Arcive- 
è ° a mezzo del suo segretario, fece 
ione Mont che avrebbe accondisceso di 
e ab ù e ad una rappresentanza di cin- 
T100 4; ° Ì essi, scelti da loro stessi. 

per: o!- în “ando l'Arcivescovo li ebbe dinan- 
vò In 8a Udito quanto volevano esporre fece io 
rvardia ta che quella non era la sede op. 

Una per trattare di simili argomen. 
zo en” '; che #8i portassero in Curia ‘ed ivi a- 
pendos! te-soddisfazione, Questa la. (CTO=| 

Lal Ma rera dell'episodio che un giorna- 

la fo? Ùadino di i ieri ricamò di particola- 
i "affatto insussistenti.. Che ..se i rap-i 

ER &ltanti delle due frazioni, hanno u- 
rio 19° Mo Un linguaggio. alquanto vivace, 
paso: l'è vero assolutamente che siano tra 
etto \ Sin parole offensive e villane, come 
di cit ‘a vero.che l’ Arcivescovo (obia det 

‘he ormai non vi era più nulla da 
i Ù essendo le zone delle due parroc- 

lia di ormai delimitate. L’inseguimento | 
de, VAllautomobile su cui stava l’Arci- 
ol chi Yo è esîstito solo nella mente fan- 
Ori At losa di chi vergò la corrispondenza 

OE ‘îMmominata. 
ae Nesto per la cronaca e per la ivi 
a 

sei ly , ds Ul per un omicidio commesso 
00 lurante l'invasione nemica 

0; ot | Soldato Forgiarini Cristoforo del- 
ef Mini, vistosi preclusa la via dei- 

n° CA bass nei terribili giorni di Capo- 
fone:* M a nei terribili giorni di Capo 

» st rifugiò nei monti di Gemona: 
Toe È Visse come meglio potè, cibando- 
sust0 | °l latte di,un’armenta abbandonata 

ch da lui catturata. Così sfuggì all’in- 
stica? “amento, Senonchè alcuni briganti 
suo U Ri lubar ‘gli la mucca poco prima del- 
di 0% Wberazione, freddarono con colpi di 
iccanà ù a da Riace il povero Forgiarini. Fu 

3, GIU KO fatte indagini, ma infruttuose per 
iligo® ni brire i colpevoli dhe poi si seppe ri- 
incl Nati all’estero. 

o puif bi Uquesti ultimi giorni però due del- 
e dell 

nuri V 

ce 

  

' 
| 

DI   

   

  T—————_—_______or_ sue 

n Persone sospet dini erano ritornate in 
tr Ù la dalla Francia: Vittorio Mairon 
ni 26 e Girolamo Gollino di anni di Ta Tutti e due furono arrestati e tra- 

ì nelle nostre carceri. 

To speciale. festivo. per Cividale 
Nei giorni di domenica 8, 15 e 22 cor 
te sullo linea Udibe- Cite sarà 

"vato, oltre i treni/ordinari, un tre- 

lepeciale in partenza da Udine alle 
® 14,80 arrivo a Cividale alle 15. 

Sinema Teatro Cecchini 

Solo per ogoi 

SA CPPTA” LEONINA: » 
"i 

0 di edificio più grande del mondo (ve- 
sparin! me g°nerale del Vaticano) Meravi- 
o 410 o Sa riuscitissima cinematografia dal 
into i È Completerà il programma la bel- 

pare sl (ma commedia sentimentale «I mi- 
UM e la felicità», Seguirà l’esilarante 

ia ‘mica «Polidor 6: 

; DIFFIDA 
irlaD ia evitare eventuali confusioni di- 

Suidi e responsabilità nelle. commis- 

cu ida per. Tlpresa e-Tesa di merci,, la dit 

onali È      

  

       

  

) 

(e 

   

   

hi 

   

   

va di Città Ferrovie dello Stato 

I° 

sat Vin; 

   

audio e Cavallero esercente. l’Agen| 
n 

@2za, del Duomo n. 4, Udine, Sì pregia 
ertire la sua spettabile e fidata clien 

î che il Signor Tonon Giovanni e 
Eliseo, già suoi dipendenti non 

"ino più aloni rapporto con la Ditta 
Ssa, che li ha licenziati da tempo. 

Ditta Gaudio ‘è Cavallero; 

Quedaglia di bronzo, modellata dal 
tro nostro scultore Aurelio Mistruzj. 

8 coniata dalla Zecca di Roma. Es- 
‘è riuscita un vero, capolavoro d’arte. | 

  

Onsoci possono averne a L. 10 cia- 
Una, 

Incendio 
eri sera verso le 17 si è sviluppato 

ì 
} 

i 

= incendio ai Casali Vidussi nei | 

parte di locali abitata dai Fratelli 

Ls detti «Neris». 

l'abitàto è situato in via Luu ignac 
® precisamente vicino al casello fer- 

Prictio N. 3 lungo la linea Udine- Pal 
Nova. 

  

® fiamme hanno distruito una tet- 
i che serviva da pagliaio, il fienile 

a Molto foraggio e l’ai.a 

fica la stata venne distrunta 22 

i'%ono salva.i a tempo i bovini che s1 

lovavano. 

Mv.mpieri di Udine ,giunii sui ino 

con l° autopompa hanno avuto la lo- 

issione nel canaletto che porta la 

‘dato Cav 

Medaglia della: Soc. Fillogica Frialana| 
Alla sede della Filologiea, (Bib. Co- 
male) è a disposizione dei Consocì 

    

   
      ‘pera di estinzione facilitata, colla. 

      

  
  

  
  

sp rr 

acqua all’abitato di-quella del canale 
secondario del Ledra che: scorre rasen-. 

te al Manicomio. 
Dai paesetti vicini sono accorsi i buo 

‘ni villici in aiuto ai disgraziati specie. 
‘delle case vicine che tutto ‘avean por- 
‘tato all'aperto pèr timore che l’incen- 

I danni ‘non sono . dio si propagasse, 
rilevanti come ‘avrebbero benissimo po 
tuto esserlo, ma non abbiamo potuto 
accertarsi sé assicurati o no. Da infor- 
mazioni assunte sem bra a attarsi cli Ca- 

SO fortuito. 

Tr reno speciale per S. Daniele 
‘In occasone dei festeggiamenti clio 

nel giorno di domenica 8 and. si terran 
no a San Daniele verranno attivati due: 
treni speciali,.uno in partenza da Udi- 
ne P. G.ialle ore 14 arrivo ‘a San Da- 
niele allé ore 15.25 e l’altro in parten 
«za da ‘San Daniele ‘alle ore 22 artivo a 
Udine de: Gi ‘ore 0205 25. 

Trattoria: Comazalo 

Listino; ‘odierno; 

con ‘contorno. 

+ Iscrizione. alle Scuole Medie .. 

| Col giorno 16 corr. scade il ‘atraaino! 
per l’iscrizione degli studenti: alle SCUO 
le medie. 

Nessuno (salvo ‘che concorrono moti- 
vi gravissimi, da COMPIOYAISI non DR 

Scandel 
Un documento NUOVO : 

  

lire - Il credito contestato perchè “non giustificato ,, 

Oggi mattina: Pa-| 
Sta e fagioli lingua salmistrata o vitel- | 
lo Tonato o baccalà — Sera riso ‘e pa-. 

‘| tate, ‘scaloppine di vitel'o al mars sala   

tardi del 31 ottobre) potrà essere iscrit- { 
to dopo quel giorno. 

- Porquisizione in ica Snopptino |} 
Teri gli agenti investigativi. operaro 

no una perquisizione nella casa delia 
signora Marzari Anna sequestrando u- 
na ingente quantità di materiale auto- 
mobilistico e militare. Diamo l’elenco 
4 casse complete. di razzi tipo, austzio: 
4 camere d’aria nuove, 3 copertoni 
ferri elettrici da stirare,; ‘1 bidone.per 
‘benzina, un fanale per automobile 1 
par abribe per auto ed un tubo. ferro per 
scappamento. 

La. signora, Maîzari asserì che tutto 
quel materiale fu depositato. in casa 
sua da militari alcuni aani addietro. 

    

Fu denunciata. 

Gli lddstai ‘© Commercianti 
(no confermo col: ministro ia Segno - 

di protesta. 

gini ondate Ptulan d Azione Dar sun A 
danneggiati di guerra; riunitosi ieri in 
adunanza plenarai con tutti i rappre- 

‘sentati mandamentali per decidere sul 

| P'attegg giamento da tenere in occasione 
della venuta del Ministio delle‘Terre 
Liberate, ha deliberato alla imanimità | 

di ‘astenersi ‘în segho di protesta, dal 
presentarsi al Ministro motivando la/| 
protesta stessa ‘con un ordine del gior- 
no che domani pubblicheremo, 

Ù ndacato operativo Combattnt 

“Banida Municipale 

Programma, che eseguirà ia Banda 

Cittadina darle ore 20; 50 alle 22 in 

Piazza NE. 
1. Marcia ro Schubert. 
PA a sera, Catalani. 

. Minuetto, ‘Bolzoni. i be 
3. Snuto atto 2. «Puritanip, Bellini. 

14. Atto 3. «Manon» ia 

5. Ouverture «Muta*HPottici», dala 

* * * 

  

  RO 

| Domenica p.lv. la nostra squadra scen 

‘contro del grande roi di La 
categoria.   

  

  

Per mancanza di spazio, dobbi, 
mandare a domani il nostro’ giudizio 

‘Ps le due gare. 

AA 

Spieciole di. Cronaca 
Spie sp 

ò Per 1° serizione:nel ruolo istoni di 

fallimenti la Comera di Commercio in- 

    

     

‘vita gli aspiranti per il triennio 1923-24 
e 25 a presentare, non più tardi del 31 
ottobre corr. la. domanda” in carta. da 

bollo da Ty SE corredata . , dai necessari I 
certificati. 

| L'orario degli Uffici ‘ del Heotetro; 
‘nell’ultimo giorno del mese, resta li- 

mitato alle oré antimeridiane. 

il testo dell’insinuiazione del credito delle 82.000 

Le 82.000 lire 
figurano tutte del Sindacato - Cesan Benoni si rifiuta di rispondere alle 

Chi affama gli operai della Carnia - Il disperato nostre interrogazioni - 
diversivo e le ingiurie sconsolate » 

Uno dei nostri intorniatori romani 

circa. l'enorme ‘materiale sulio scan- 

dalo del Sindacato cooperative combat 

tanti, ci scrive in data d: 
‘Ho atteso invano che il «Paese» pub- 

blicasse il testo della insinuazione del 
credito del Sindacato combattenti di 

Udine sul passivo de «La Rapida», 
dal «Paese» promesso. Mi sono recato 

alia Redazione di quel giornaie chie- 

dendo, spiegazioni della pra pro- 
messa. Scusarono il loro silenzio con 
motivi futili... Mangiata la foglia, mi 
sono recato da solo. alia Cancelleria 
Commerciale del Tribunale di Roma, 

ove copiai il testo che letteralmenta ri- 
produco:.. 

«Ill.mo Signor. Giudice delegato al 
fallimento delle Socicià Anonima cLa 
Rapida» — Roma. 

Il sottoscritto Cesan Benoni, seno: 

tario generale del Sindacato Fri iulano 
Cooper ‘ative Combattenti chiede di es- 
SETE messo al passivo del fallimento 

«La Rapida», per la somma di lire 82 
mila, quale anticipazione fatta al dott. 

Oliido Bitetti Direttore del giornalo 
«Il Popolo Romano» per la gestione e 
per i bisogni del giornale. Dichiara il 

‘suddetto Ad vero e reale ed elige 
domicilio in Roma presso il cav. Ma- 
rio Zuccarello Viuzza del Prado N 0 
Roma (14) d, 

Il sottoscritto delega lo stesso cav. 

Mario Zuccarello a rappresentarla nel- 
l’adunanza di chiusura di verifica dei 
crediti e in tutte le eventuali successi- 
ve adunanze dei creditori. 

Udine et luglio 1922. 
Cesan Benni». i 

I credito contestato 
“IH nostro informatore vosì | prosegue 

nella sua lettera : 

Consultando poi il verbale di chiu- 
sura della verifica dei ‘crediti in data 
30 agosto 1922, ho ‘trovato che l’avvo- 

sola, | in'tappresentanza de le 
l'amministratore de «La Rapida» com- 
mendator Cella Gianricando, contesta 
al Sindacato -Friulano..i} eredito per- 
chè non giuafsioe Il curatore Bi T1- 
ePvan. 
| invitiamo o Cosan Benoni a specifica. 

re se tutto ciò è frutto «delta più luri- 
da imiaginativa. di fabbricante ‘di 

  

scandali», o se non ‘risulta esattissimo 

dai documenti che giacciono alla cancel 
leria Sega del Trigno di Ro- 

ma. 

Segretario Generale o Consigliere 
Delegato ? 

v © 

- Dal documento. pubblicato il C te} 

*Bonon: risulta segretario ger nerale del 

Sindacato friulano Cooperative Com- 

battenti.. 
‘Tale gi è qualificato in atto pubbli 1 

co il 27 luglio 1922 presso il Tribunale 

di Roma, Viceversa nella polemica è at- 

tuale egli si definisce consiglier e dele- 

gato, anzi vanta in questa sua veste 
fruttuosa combinazioni operate: E se- 
gretario generale 0 consigliere delega 1 

to? Quanto meno: da quando ascese 
gerarchicamente da Ssegretari@ genera- 
lo (soggetto al controllo del consiglie- 
re delegato) a consigliere delegato che 

di rifiutarsi di Bepwirci, 
«Giornale di Udine» di martedì è apr   

deve controllare anche il'segretario ge- 
nerale? La domanda è precisa.e ia 

su dai documenti atitma dello. stesso; 
identico Cesan Benoni, i speriamo che: 

non osi dirla parto «della più lurida 
IMagiiativa di fabbricante di scanda- 
lino st10g 
i-ono iu Contestato! 

Il credito insinuato dal Sindacato è 

contestato. È ’contesiato dal procure 

tore della ditta fallita, perchè iron è 
giustificato. Il curatore del fallimento 
«riserva» la decisione. Chiediamo ; Qua 
li prove ha avanzato il Cesan Benoni 
per il credito? Cambiali? lettere docu- 
menti? che razza di credito mai è se un 
procuratore può impegnazio perchè non 
giustificato? 

La insinuazione te Ha Je 82 a Lia 

ro come una anticipazione. Siamo pro- 
fani in mò ateria finanziaria, ma la, pa- 
rola anticipazione ha uno strano suo- 
no all’orecchio nostro. Vorrebbe il Ce- 
san Benonj fornire chiarimenti perchè 
ciò che si riteneva in prii neiplo un pre- 
stito, poi dal Cesan venne definito con- 
tributo. in un primo tempo ed in un 
secondo tempo più vagamente, « Ver- 
samento» ora, risulta” una «anticipazio- 
ne? | 

Cesan Benoni si lagna dei nostri in- 
terrogativi e dichiara che ‘non. vuol 
seguirei. Pretende che precisiamo noi. 
Ma come possiamo precisare noi le co- 
se «sue» se egli le cimprecisa» con tan- 
ta ivo? 

Il solo Sindacato 

"D insinuazione di credito — il docu- 

mento è chiaro — attribuisce itutte le 
82 mila lire al Sindacato. Viceversa 

«Uombattente» e Cesan Benoni ‘after- 

mano cho dei Sindacato sono solo lire 
7.500 e che le altre 74. 500, sono - va- 

ne organizzazioni, 
À parte che la nostra legîtt ima ri- 

«chiesta (frutto della più luridà imma | 
ginativa di. fabbricante di scandali) dì 
specificare nominativamehte con ia 
‘quota di credito le organizzazioni eré-' 

     
    

  

‘ditrici, è ‘% asta; senza” Tisposta. ichie- 
diamo — éîei si-perdoni. ‘anche questo i 
interrogativo ‘anche. questa insinuazio- 
ne: se le 82 mila lire soné tutte del 
Sindacato come fanno il aCombatten-. 
te» è Cesan Benoni a dire; che del Sin- 

dacato sono solo 7.500? E° se del Sin-| 
dacato sono solo 7500 come fece il Ce- 
san Benoni a insinuare presso il Tribu- | 
nale di Roma tutte le 82.000 a nome 
del Sindacato? 
Comprendiamo benissimo cata 

   
| reno di questi dilemmi, così inag pira- 
bili, il Gesan non ci segua. 
Ea è qui Il guaio. 

Si rifiuta 
Non sélo noi ci segue ma dichiara 

parsa una disgraziata pubblicazione del 

Cesan, con questo cappello e con questò 
inizio: 

«Dal dottor Cesan Benoni 

venuta con ritardo la seguente lettera; 
«TL eFrinli» ATENE «la docu- 

Infatti sull 

assente 
«da Udine per motivi di salute ci è per |   

I primo risultato... ..- 

mentata nostra relazione pubblicata si sul 
\ i Combattente» continua. nelia sua su- 
dicia campagna degna della più lurida 
immaginativa di ‘fabbricante di scan- 
dali, 
«Noi non intendiamo per 11 rispetto. 

che portiamo a noi stessi ed alla Coo- 
perazione Combavtente, 
nale delle Cooperative s bigmolio su] ter- 
reno degli interrogativi e delle insinta- 
zicua, Il «Friuli» precisi ed. affermi ed 
ailora i magisi cati piudicherauno». 

Siamo dolenti che proprio im questa 
EEE motivi di salute tergaro eRa:) | 
tano da Udine il Dr. Cesan Benoni — 
del quale auguriamo sollecita guari-: 
gione — come siamo dolenti di "dover 
egualmente ribattere in polemica le 
sue animadversioni., 
: Maè nostro dovere verso il pubbli 10 
‘che ci attende con ansia giustificata. 

Chi affama gli operai della Cannia? 
il Cesan nella sua lettera ritenta il 

4° . a . . Feoh 

diversivo: il Consorzio bianco affama 

gli operai della Carnia, non dando ini- 
zi0 ai lavori del primo tronco della Valli: 
la Santina - Ampezzo. Noi non siamo 
dell’idea espressa, da Cella. pubblica 
mente che.ora in Carnia non ci siano 
disoccupati (abbenchè anche il «Lavo- 

\patore» di Cella toechî il tasto senti- 
mentalista della disoccupazione). Noi 
ci chiediamo chi-è la causa, eventual- 
mente del mancato inizio dei lavori. 

Lo Consorzio bianco o quel tal funzio- 

nerio delle ferrovie che — ad ammis- 
sione del «Lavoratore», stesso che copia 
tl «Combattente» negli attacchi al Con- 

  

sorzio biando — prepara incompleti | 

dati d’ asta, che dopo l'errore commes- 
$0, 8° ”incapponisce in una assurda inter» 
pretazione del capitolato; quel funzio- 
nario che il «Combatitente» - -— et pour 

    

Cronaca dello. Sport 

Nos. “Sporliva © Udinese. contro: Modena 

derà a Modena per dsputare il prmo inf 

| Crediamo che ad Udine le riserve sai 
| incontrino con'la LE agio del Pordeno- 

seguire il gior-.| | 

  

cause — prende sotto la sua protezione 
e lo vorrebbe mantenuto in servizio 
benchè abbia superato i limiti di età? 
Caso mai, dunque l'affaimaitvre della 
Carnia sarebbe il protetto del «Combat 

4 tente», 

‘Le ingiurie 
Noi abbiamo un temperamento sin- 

| golare, Ingiuriati da certi messeri tri- 

pudiamo, Il più alto nostro onore è co- 
stituito dalle villanie che ci si scara- 
ventano contro. Perciò alla lettera del 
Cesan Benoni, pubblicata dal «Griorna- 
le di Udine» ‘facciamo l’onore di con- 
centrano ‘tutite le insolenze deagliate 
conitro di noi: «Sudicia . campagna de- 
gna della più lurida Immaginativa fab 
‘bricante. di scandali, — Non intendia- 
‘mo per il rispetto che portiamo a noi 
stessi, seguire il giornale. sul terreno... 
— Maligne ; insinuazioni partorite dalla, 
rocambolesca immaginazione dei. cri- 
stlanissimi ed evangelici apostoli di 
Via Treppo. — .Perpetue. preoccupate 
‘del loro avvenire. — I creditori. del «Po 
polo. Romano» non hanno bisogno, del, 
patrocinio di.don Ostuzzi»....... 

Questi, ar ‘omenti del. Gosrn, Fa. 
sono. più validi a. nostro favore. di qua 
lunque nostra solida e. «dogica, ulsquisi   

zione. Nessun:solazzo maggiore che-ve-"l 
der l’avversario perdere le sata. 

Un primo- ‘risultato 

   

Attilio ia Direttore.- o 

7 A 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro avviso icent. 10 — Com. 
merciali. cent. .15, minimo 20 parole... 

    

  

Commerciali 
  

VE DESI. casa con negozio in Via 
pringipale Udine. Per informazioni‘ ti- ie 

Francesco Mantica. 

UFFICIO Tecnico delle Stio SPI- 
VACH FRIULANO: Geometra-A grofio 
mo -. Udine Via ‘Treppo N. 41 (di fron- 
te all’Officina. “del Gas). Inventari; ‘Divi 
sioni di. patrimoni, Rilievi e. inisure, ‘Pre. 

ziende,. Denuneie. di suecessioni. 

tico — Via della Posta 20. Vetta da 

[Tendita e a gas      
I i, ‘campagna ha. ottenuto presa ce Sg 

primo risultato concreto, Il Cesan. r-Be- 
| noni. pubblica : >... i 

«Sicuro iigrnirie del pensiero. si 
| Colleghi del Gonsiglio di Amministra- 
zione, dichiare-in suoli, formale. di. es;.. 

| sere-pronto a rimettere la-nostra corri-. . 

sh (mo 
\Stri contratti ad. un giruy-d’onore che. 

que pronunci sul presunto scandalo no- 

spondenza;la nostra contabilità, 

stro e questo anche se il Consorzio bian 
co.non avrà il coraggio; di fare altret- 
tanto». 

In parola. Un giury che ii quale 
‘dei due organismi sl sia ati fede- 

le alle norme rigide dello spirito coope- 
rativo. Un'girì ‘superfluo ormai per il 
bindacato Combattenti — i documenti 
a firma Cesan Benoni solo già, più -che 
un verdetto di giury —; ma utile al 
Consorzio bianco, il quale ci*serive: 

«Caro Direttore 
Ben lieti di sat toporre tuta la si 

situazione — contratti contabilità, cor 

rispondenza — ad un giury paritetico, 

ci riserviamo di comunicare chi noi no- 

mineremo per la costituzione del giury 
Stessò. 

(«di giury dovrà estendere le sue in- 
dagini a tutto l'andamento dei due or 

ganismi cooperativi per giudicare qua- 

le dei due si è meglio attenuto.alle nor 
me della schietta cooperazione. 

Il Consorzio tra le Coop. di Pro- 
0 e Lavoro». 

  

lattea” ora Khe Cesanei non iscappi 
dalla imprudente profferta fatta dopo 
le nostre sollecitazioni a mostrare i re- 
gistri contabilità e contratti. A noi 
però non iscapperà. Garantiamo come 
vappiamo garantire.. 

. Continua. 

    

I Digestivo..- 
emi (57 me ie 

     

  

VERMOUTH 
VIEUX COGNAC. 
AMERICANO - 
VINO CHINATO 
S1TTER 

Creme e Liquori 
Sciroppi e Conserve ..  & 

(© Caso dl Cora por Malatto degli Det. 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
Prescrizione di occhiali, cure ottivho eé | 

operatorie per occhi loschi; cura radicale | 
deli: facrimazione, operazione della cataratta 

Visite e consulti: 10 - 12 e 15 - 17 19 
Telefono 3-60 - UDINE Via Cussignacco, 

I 
dee 

CASA DI CURA 

per. malattie d’orecchio - naso - 

  

  

  

    

  

  

gola 

Dott. GUIDO PARENTI - 
SPECIALISTA   UDINE - Via deitoo, 15 - UDINE 

  

Ti 
per Ù prossima stagione autunnale 

fate conoscere i vostri prodotti e articoli 

  

Molti credono che la reclame serva per la merce sonori 
è un errore. La pubblicità va fatta invece e serve SBYegia nine 
per i prodotti ottimi. 
  

Per inserzioni nel’ La Patria del Friuli - T Friuli "= BH 
Gazzettino - Il Piccolo ecc. ecc. altri giornali d’ Italia rivol- 
gersi alla UNIONE PUBBLICITA ITALIANA Udine. ve    

STUCCHI - LEGNANO - DIRCKOPP - 
Costruite col 

Telai - 

— ASSORTIMENTO. pezzi di ricambio. ed accessori - 

CLTUaPaEnE 

Materiale diverso 

  

  A prezzi ribassati. 
PRESSO IL NEGOZIO 

vele” Acciaio 

- Serie per. fabbricazione. Cicli - 

  

  

GIACOMO FLORETTI 
UDINE - VIA DELLA POSTA - DHOINE: 

  

volgersi al sig. Rossi Alessandro - — - Vit 

ventivi,. Progetti, Liquidazione. di la-* 
.vori, Compravendita per conto di ter- 
‘zi esclusi mediatori, Sisteniazione di a- 

i | PIANOFORTI, Migliori. ‘marche Este 
re e Nazionali: a.corde incrociate, tre, 
pedali, nuovissimi — 

Presso la rinomata Ditta: Camillo Mon 
da L. 4600 in. più. 
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Ig: PEA POI P A 2 RE FICA 1 } ia o PTERRRE N 

È bia S N Sh q o i ; 
s t A ; SM i È i © _ASÙ si s / T, i Po 4 til CAR: x; 

4 PI CI 
7 3 rg “i U/ a w È fi: È i (i: n ) fe n aj ; i 

5 À ì i fit (fi 7 # tr > 1 a Ue? I DA deh È DN “VR È 

UDINA UDINE 
Gruppo completo su unica bure (Bu per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e 

con zAppini applicabili tutti sulla ste..a bure). - Prezzi per gruppi completi: N. 7 (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 (scheletro 
ferro forgiato) L. #25 - N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti. 

  A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per la lavo- 
razione del campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantinà eco. eco. ? 

— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, Palazzo 
dell’Agraria, Ponte Poscolle. n 

— E per i pezzi di ricambio? 
Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 

— È per le riparazioni? | 
Sempre alla Associazione Agraria Friulana. 
Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato; lo zolfo, ecc. 
Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana, Udine 

Ponte Poscolle. | 
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